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Da www.milannews.it  

 

Lodetti: "Se si deve acquistare, solo giocatori di 
qualità" 
L'ex rossonero sui 'rumors' di mercato 

02.08.2010  

Ospite come di consueto a "Diretta stadio", Giovanni Lodetti ha detto la sua in merito alla esplicita richiesta, avanzata da 

Allegri, di un centrocampista per rinforzare la rosa. "Se la società deve spendere -le sue-è bene lo faccia per giocatori 

qualità, come Candreva o Lazzari. Alternative come Blasi o Donadel, che vengono da stagioni di basso profilo, non 

credo siano utili alla causa rossonera". 

 

 

Pato, fulcro del Milan e della Selecao 
03.08.2010 08:45 di Maurizio Ferrari   articolo letto 1155 volte  

Fonte: Gazzetta dello Sport 

 
© foto di Daniele Buffa/Image Sport 

Le prime amichevoli stagionali hanno dato un responso molto positivo: Pato, grande assente per infortunio per lunghi 

tratti della scorsa stagione, è in forma e può essere il punto di forza della prossima stagione. Allegri punta tutto sulle sue 

qualità, ben conscio di non possedere una vera alternativa al Papero. Secondo la Gazzetta dello Sport in edicola oggi, il 

brasiliano è pressochè indispensabile nel modulo del tecnico toscano: la sua assenza andrebbe a modificare l'intero 

modulo tattico. Se per Dinho il sostituto naturale potrebbe essere il giovane Verdi, sebbene il ragazzo della Primavera 

debba mettere su ancora qualche muscolo per resistere alla fisicità della serie A, dietro a Pato ci sarebbe il vuoto. 



Insostituibile per il Milan e forse anche per la sua nazionale. Le recenti parole di Menezes sembrano andare in questa 

direzione: "Pato ha già giocato, ha già segnato in amichevole con il Milan a una grande squadra come l’Arsenal, ma non 

è per questo che viene convocato. Pato ha già una storia. Adesso vedremo come andrà nel suo ritorno in nazionale". 

Parole di profonda stima che dovrebbero aumentare ancora di più la fiducia del giocatore, andando a motivarlo 

positivamente per la prossima stagione. 

 

 

Milan, età media più alta in serie A 
03.08.2010 10:45 di Maurizio Ferrari   articolo letto 4756 volte  

Primato poco ambito per la rosa rossonera: secondo una speciale classifica stilata dalla Gazzetta dello Sport, il Milan ha 

la squadra più anziana del campionato con una media di 29,28 anni. Anche le principali rivali non possono sorridere: 

l'Inter (28,97), la Juve (28,36) e la Roma (27,62) segnano un età media di gran lunga superiore a quella europea. E' 

proprio a livello continentale che si nota il preoccupante dato della Serie A (27,44): per anzianità siamo dietro solo a 

Cipro che segna 28,01. E' la Francia la nazione più virtuosa con i giovani (25,82) mentre Inghilterra e Spagna sono 

accostate a 26,6. Altri segnali che evidenziano la necessità di modificare le politiche giovanili: l'Italia ha sfruttato in prima 

squadra solo l'8,9% di giocatori cresciuti nel vivaio, mentre negli altri 4 campionati principali si va dal 16,5% 

dell'Inghilterra fino al 26,8% della Francia. I disastri della nazionale, sia al Mondiale sia all'Europeo Under 19, 

confermano la mancanza di un vero progetto di rilancio. Arsenal e Barca sono i modelli da seguire per il futuro: il 50% 

della rosa è formato da giocatori che hanno militato almeno 3 anni nel settore giovanile. 

 

 

 

 

Thiago Silva spazza via le voci: "Il Milan è la mia 
seconda famiglia" 
03.08.2010 15:30 di Maurizio Ferrari   articolo letto 5126 volte  

Fonte: acmilan.com 

 
© foto di Filippo Gabutti 

Di buon ora a Milanello. Innamorato del Milan come il primo giorno. Anzi, di più. E non è retorica rossonera. E' quanto 

sostiene il giocatore brasiliano, anche e soprattutto quando l'inviato del Canale milanista gli mostra la prima pagina 

odierna di Marca con le solite voci di mercato spagnole. Ecco, su questo specifico punto, la reazione di Thiago Silva: "Io 

mi sento realizzato qui. Al Milan ho fatto un gran lavoro l'anno scorso. E' la prima volta che vedo questo giornale e non 



so assolutamente nulla. L'unica cosa che so è che sono concentrato solo e sempre sul Milan e voglio stare qui almeno 

fino al 2014 che è l'attuale data di scadenza del mio contratto. Io qui al Milan mi sento veramente a casa, è come se il 

Milan fosse veramente la mia famiglia, la mia seconda famiglia. Qui mi trovo benissimo". Poi, sempre ai microfoni di 

Milan Channel, ecco tutti gli altri temi trattati nell'intervista: "Mi dite che sono un idolo per i tifosi del Milan? Li ringrazio, 

per me è importante saperlo. Credo di aver fatto bene l'anno scorso, ma quest'anno voglio fare ancora di più e ancora 

meglio. Io adesso sto bene, ho iniziato ad allenarmi già negli ultimi giorni di permanenza in Brasile prima di tornare a 

Milanello. Mi sento pronto per fare il mio primo allenamento con Allegri. Voglio scoprire questo pomeriggio il nostro 

nuovo allenatore, lo voglio perchè spero quest'anno che il Milan faccia bene e possa primeggiare. Io credo che il Milan di 

quest'anno sia un po' più forte dell'anno scorso, sono arrivati due-tre giocatori di qualità che possono darci una mano. 

Possiamo e dobbiamo fare tutti meglio, anche perchè come gruppo abbiamo tutti più esperienza, quella dell'anno 

scorso". Ancora Thiago Silva, proprio sulle prime innovazioni tattiche di Mister Allegri: "Ho visto a Londra la nostra difesa 

piuttosto alta, questo è un fatto positivo. Se recuperiamo palla il più possibile vicino alla metà campo avversaria, siamo di 

fatto più vicini alla porta avversaria e il nostro obiettivo di sempre deve rimanere lo stesso: fare gol. Il Mondiale in 

Sudafrica? Sì, mi aspettavo, e speravo di giocare di più. Ma il calcio è anche questo e poi Lucio e Juan sono fra i 

difensori centrali più forti al mondo. Adesso spero di tornare il prima possibile in Nazionale, accadrà nei prossimi giorni, e 

di fare bene anche nel Brasile. Spero che la Seleçao possa essere abbinata sempre di più a me e a Pato. Devo dire che 

Alexandre ha iniziato fortissimo la stagione, è sempre in continuo e costante miglioramento, voglio assolutamente essere 

con lui ai Mondiali del 2014 in Brasile con la nostra Nazionale". 

 

 

 

 

Milan, chiuso per ferie ma i tifosi chiedono il colpo 

Giornalista presso la redazione sportiva di Telelombardia-Antenna 3. Conduttore presso le medesime reti delle 

trasmissioni "Qui Studio a Voi Stadio" ed "Azzurro Italia". 

Alla fine è arrivato anche lo striscione dei tifosi in via Turati: "Presidente è ora del gran colpo". Peccato che il messaggio 

sia stato visto da Adriano Galliani al massimo in televisione durante Qui Studio a Voi Stadio, dato che la sede rossonera 

è praticamente vuota, manca solo un bel cartello “chiuso per ferie”. L'amministratore delegato infatti si trova a Forte dei 

Marmi in villeggiatura, nonostante queste prime uscite rossonere abbiano evidenziato la necessità di intervenire sul 

mercato. La speranza per i tifosi del Milan è che tra un tuffo e l'altro il dirigente rossonero abbia il tempo di dare uno 

sguardo ai movimenti dei giocatori e dei procuratori, del resto il cellulare funziona anche al mare. Gran colpo a parte, il 

reparto che più di tutti ha un bisogno disperato di nuova linfa è il centrocampo e lo stesso Massimiliano Allegri l'ha 

ribadito ormai a più riprese. Il nome nuovo è quello di Kevin Prince Boateng, 23enne dal gran fisico che potrebbe essere 

l'uomo giusto per dare nuovo slancio al Milan. Il mister infatti ha tracciato l'identikit dell'acquisto: dinamico, bravo negli 

inserimenti e capace di arrivare al tiro. Identikit che non corrisponde affatto a Ledesma, classico playmaker alla Pirlo. 

L'affare Mesto invece, che potrebbe essere scambiato con Abate, è indipendente dall'arrivo del nuovo centrocampista. Il 

31 agosto si sta avvicinando, gli ultimi 15 giorni con il ritorno di Galliani a Milano saranno quelli più caldi, nell'attesa 

esortare Berlusconi a battere un colpo non può che far bene a questo immobile Milan. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Milan ci riprova per Ibra 
05.08.2010 09:30 di Alessandro Ambrosio   articolo letto 9920 volte  

Fonte: Corriere dello Sport 

 
© foto di Daniele Buffa/Image Sport 

Le voci sul possibile approdo di Ibrahimovic al Milan continuano a rincorrersi. In Spagna ieri era circolata addirittura la 

voce di un contatto diretto tra Ibrahimovic e il Presidente Berlusconi. Al di là della veridicità dei contatti, la notizia 

conferma che in Catalogna non credono alla permanenza di Ibra al Barcellona, dove sembra destinato ad un ruolo da 

comprimario. Il giocatore ha rilasciato dichiarazioni d'amore verso la maglia Blaugrana negli scorsi giorni, ma sono 

sembrate parole di circostanza. Lo svedese non ci sta a fare da comprimario e ha deciso di andare via. Anche il 

Barcellona, dal canto suo, si libererebbe volentieri dell'ingombrante presenza di Ibra, ma vorrebbe tentare di rientrare 

dall'imponente investimento sostenuto soltanto un anno fa. La società spagnola spera nell'inserimento del Manchester 

City, che potrebbe dirottare i fondi destinati all'incedibile Dzeko (40 mln) sull'ex interista. Ma qualora ciò non accadesse 

resterebbe un unica possibilità, quella milanista. Galliani attenderà quindi gli ultimi giorni del mercato per dare l'assalto al 

campione che i tifosi rossoneri sognano per rilanciare le ambizioni del club. L'intenzione è quella di puntare ad un 

prestito oneroso con diritto di riscatto fissato per il prossimo anno, quando le casse rossonere dovrebbero essere capaci 

di garantire il pagamento del cartellino. Per sapere se questa affascinante trattativa prenderà corpo c'è solo da 

attendere. 

 

 

 

Ruiu: "Ibra al Milan è impossibile" 
05.08.2010 11:00 di Francesco Somma   articolo letto 2927 volte  

Fonte: Telelombardia 

 
© foto di Daniele Buffa/Image Sport 

Le voci che arrivano dalla Spagna riguardo al presunto colloquio telefonico tra Ibrahimovic e Berlusconi - in cui lo 

svedese avrebbe addirittura consigliato al patron rossonero la formula ideale per riportarlo in Italia - stanno incontrando 



un forte pessimismo, soprattutto a causa dell'oneroso ingaggio che il bomber percepisce in Catalogna. Cristiano Ruiu, 

giornalista al seguito del Milan, la pensa così: "E' impossibile che il Milan prenda Ibra, i tifosi devono restare sereni. 

L'ingaggio del giocatore è insostenibile per Galliani, e poi gli altri della rosa cosa direbbero...pure loro vorrebbero un 

aumento dello stipendio..." 

 

 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE: Thiago e Dinho 
incedibili 
06.08.2010 11:45 di Alberto Vaneria  

 
© foto di Daniele Mascolo/PhotoViews 

Presa di posizione del Milan che, tramite il proprio sito ufficiale, smentisce le possibili e paventate cessioni del duo 

brasiliano Ronaldinho-Thiago Silva. 

Ecco il comunicato apparso su acmilan.com: 

"A.C. Milan riconferma ancora una volta l'assoluta incedibilità dei propri giocatori Ronaldinho e Thiago Silva". 

 

 

 

Moto perpetuo Antonini: la fascia è sua 
07.08.2010 17:40 di Salvatore Trovato   articolo letto 2919 volte  

 
© foto di Alberto Fornasari 



Prima da terzino, poi da centrocampista, tanto per lui non fa differenza. Conta solo spingere sulla fascia, provare a 

mettere un po' di pepe nell'area avversaria, sfornando cross, tentando l'incursione. Luca Antonini è un po' questo, 

sorpresa della passata stagione, certezza per il futuro. L'esterno scuola Milan, fresco di convocazione in nazionale, 

anche a Detroit ha messo in chiaro la questione: sulle fasce bisogna fare i conti con lui. Su e giù per la corsia mancina 

del Pontiac Silverdome, Antonini, moto perpetuo di questo Milan in fase di rodaggio, ha messo in bella mostra una 

condizione atletica invidiabile. Già tirato a lucido per questa nuova avventura targata Allegri, il numero settantasette 

rossonero non ha badato ai convenevoli: amichevole o match ufficiale, per lui cambia poco, l'importante è mettersi al 

servizio della squadra, sbattendosi a destra e a manca. Garanzia Antonini, dunque, operaio del pallone che, per questo 

povero diavolo, è un po' come manna dal cielo... pardon, dalla fascia. 

 

 

 

 

 

Milan, il mercato è ostaggio dei non partenti 
09.08.2010 11:15 di Maurizio Ferrari   articolo letto 2480 volte  

Fonte: Sport Mediaset 

 
© foto di Federico De Luca 

Se alcuni giocatori sono "prigionieri" delle proprie squadre di club, come accade per diverse società italiane, esiste 

anche il rovescio della medaglia. Il Milan, sta vivendo la situazione opposta non riuscendo a liberarsi di tutti quei giocatori 

che non rientrano più nei piani della società. Kaladze, Jankulovski e in un certo senso lo stesso Huntelaar sono stati 

invitati più volte a cercarsi una sistemazione nuova ma in questo caso il "due di picche" è stato sventolato dagli stessi 

giocatori. Intanto però le acque del mercato di smuoversi non ne hanno alcuna intenzione e la nuova stagione è ormai 

alle porte. 

 

 

 

 

 

 



Milan, in 10 anni speso la metà del Real 
Una recente ricerca di Marca svela i patrimoni spesi dai big europei. 

09.08.2010 18:15 di Matteo Chiamenti   articolo letto 4560 volte  

 
© foto di Daniele Buffa/Image Sport 

Se potessi avere, 1000 euro al mese, recitava una noiosa canzonetta che tanto piaceva ai nostri nonni. Ebbene se 

fossimo il presidente del Real Madrid probabilmente una cifra del genere risulterebbe adeguata, purchè si provveda alla 

sostituzione delle “lire” in milioni di euro. E’ questo infatti, un miliardo di euro, quanto speso dai blancos in 10 anni di 

radioso mercato ( 753 milioni nel caso del Barcellona) . Per cosa? Se ci limitiamo ai tre più prestigiosi “tituli” ovvero 

Campionato, Coppa Campioni e Coppa Intercontinentale, il bottino parla chiaro: 4 campionati 1 Coppa Campioni e 1 

Coppa Intercontinentale. Praticamente 166 milioni a trofeo. 

Spostandoci in terra rossonera, stando all’analisi svolta qualche tempo fa da Michele Criscitiello, il Milan ha speso dal 

2000 all’anno in corso circa 458 milioni di euro. Facendo un parallelismo il palmares (sempre limitato alle tre 

competizioni sopraccitate) recita i seguenti valori: 1 campionato 2 Coppe Campioni e 1 Coppa Intercontinentale, il che 

tradotto significa circa 114 milioni a trofeo. Al di là della giocosa e poco analitica constatazione di un Milan 

“maggiormente efficiente” in termini di resa di risultati per spesa, resta comunque evidente una morale antica: per il 

successo, nella vita così come nello sport, non bastano i soldi. 

 

 

Ambrosini: un nome, una certezza 
11.08.2010 09:00 di Vincenzo Vasta   articolo letto 1499 volte  

 
© foto di Filippo Gabutti 

Mancano circa 20 giorni alla prima uscita ufficiale del Milan nel campionato di serie A. In una squadra alle prese con i 

"conti", e diversi problemi nel mercato in uscita, i rossoneri possono contare sempre su Massimo Ambrosini.  Il capitano, 

autore di un'ottima stagione con Leonardo, anche quest'anno potrebbe essere il perno del centrocampo insieme a Pirlo. 



Flamini e il nuovo rinforzo(probabilmente Boateng) dovrebbero giocarsi l'ultimo posto disponibile. Alle prese con dei 

problemi fisici, il biondo centrocampista sta cercando di recuperare in tempo per il Trofeo Tim, lavorando sodo. Il rinnovo 

del contratto in scadenza, probabilmente arriverà quando le acque agitate del mercato saranno più calme. Per sua 

ammissione e per le dichiarazioni dei massimi dirigenti rossoneri, non c'è alcun tipo di problema, Ambro è e rimarrà il 

capitano del Milan ancora per molto. 

 

 

 

Pato, missione 20 gol 
12.08.2010 10:15 di Maurizio Ferrari   articolo letto 2244 volte  

Fonte: Gazzetta dello Sport 

 
© foto di Daniele Mascolo/PhotoViews 

Dopo l'infortunio patito la scorsa stagione, Pato vuole partire forte e fare il salto di qualità, in rossonero così come in 

nazionale. Le sue doti sono indiscusse: corsa e tiro naturali, il brasiliano appare nato per giocare. A 21 anni ancora da 

compiere sta per iniziare la quarta stagione in Italia, in cui è pronto a trascinare il Milan. Alla prima amichevole del nuovo 

Brasile di Menezes ha convinto tutti con tanta corsa e un gol segnato, dimostrazione evidente di quanto il Papero tenga 

alla Selecao e voglia di riscattarsi dopo l'esclusione dal Mondiale. Nemmeno l'acciacco alla caviglia destra in 

allenamento a Detroit lo ha fermato: Pato teneva tantissimo a far parte del punto di partenza della nuova avventura della 

nazionale. I tifosi del Diavolo sono pronti a stropicciarsi gli occhi: la motivazione dell'attaccante è alle stelle in vista del 

quadriennio che porterà ai Mondiali di casa del 2014 e ci si aspetta un ulteriore salto di qualità.  La nuova missione di 

Pato è quella di segnare il più possibile e il Milan ne ha assoluto bisogno per tornare grande. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Milan, occhi anche su Robinho 
In lizza anche l'attaccante brasiliano 

12.08.2010 21:15 di Nicola Balzani   articolo letto 4122 volte  

 
© foto di Image Photo Agency 

Oltre a Luis Fabiano e Podolski, il Milan continua a tener d'occhio Robinho. L'attaccante del Santos stuzzica sempre la 

dirigenza rossonera, intenzionata a fare un tentativo per cercare di strapparlo al City. Allegri ha chiesto un ultimo sforzo a 

Berlusconi e probabilmente la sera del 22 agosto, nel corso del trofeo intitolato al padre del presidente rossonero, vi sarà 

un colloquio fra i due per mettere a punto la strategia da seguire. Robinho era già stato accostato ai rossoneri in caso di 

partenza di Ronaldinho. Ora torna di moda e a lasciargli il posto potrebbe essere questa volta Huntelaar, indiziato 

numero uno a lasciare il Milan nonostante i suoi continui rifiuti alla cessione. 

 

 

 

 

 

Il Milan ha la "pareggite" 
Nel Trofeo TIM i rossoneri pareggiano contro Juventus (vittoria ai rigori) e Inter (sconfitta dal dischetto), confermando 

che il segno X è il "tormentone" dell'estate. 

14.08.2010 00:47 di Davide Bin    

L'estate rossonera prosegue all'insegna del pareggio: che si tratti di partite vere e proprie o di mini-sfide di 45 minuti, il 

risultato è sempre lo stesso, ovvero la divisione della posta con gli avversari e il Trofeo TIM, un classico dell'estate 

calcistica italiana giunto ormai alla decima edizione, ha confermato questa curiosa tendenza; 1-1 contro la Juventus, così 

come era avvenuto contro Arsenal e Lione; 0-0 nel mini-derby, così come era successo nell'amichevole oltreoceano 

contro il Panathinaikos; i rigori sono stati favorevoli contro i bianconeri e a sfavore contro i cugini, che si sono aggiudicati 

il trofeo, ma, come sempre nel calcio d'agosto, bisogna valutare più il gioco e le prestazioni dei singoli, piuttosto che gli 

effimeri risultati e anche in quest'ottica le indicazioni sono contraddittorie e non si può essere nè pessimisti nè ottimisti. 

La sfida che va analizzata con più attenzione è la prima contro la Juventus, in cui il Milan era più simile a quello "titolare" 

e la condotta di gara della squadra di Allegri è stata in linea con le precedenti: i rossoneri hanno sofferto molto contro 

una squadra più avanti nella preparazione, visto che si è raduntata ai primi di luglio e ha già disputato sfide ufficiali, ma 

hanno saputo resistere, sono stati salvati da qualche parata decisiva di Amelia e sono stati capaci di portarsi addirittura 

in vantaggio con una magia di Ronaldinho, alla sua prima apparizione in maglia rossonera in questa stagione. Troppe 

palle perse banalmente, troppi contropiedi subiti, una difesa ballerina soprattutto sulle palle alte, giocatori fuori 

condizione, ma nonostante tutto la navicella rossonera non è affondata, anche se il pareggio sta stretto ai rivali. Il 



successivo derby è difficilmente commentabile, anche perchè i due allenatori saranno anche "novizi" della stracittadina, 

ma non sono sprovveduti e hanno capito subito che il vero derby è una cosa seria e una sfida di quarantacinque minuti 

giocata a Bari non può avere lo stesso fascino delle autentiche stracittadine; quindi squadre "camuffate", infarcite di 

giovani, poco gioco, ancor meno occasioni e appuntamento a quando Milan-Inter varrà per i tre punti e per l'autentica 

supremazia cittadina. All'antivigilia di Ferragosto non ci si poteva aspettare di più, perchè, come ha detto Allegri, c'è 

ancora molto da lavorare e migliorare e queste partite servono solo per provare gioco e schemi e non certo per puntare a 

risultati che non hanno valore. Nei progetti del nuovo mister, i suoi ragazzi dovrebbero aver concluso la fase pesante 

della preparazione, per iniziare il periodo di scarico in cui cercare la brillantezza, ma è chiaro che c'è ancora gente 

indietro con la condizione (Ronaldinho o Pirlo tanto per fare un paio di esempi) e che alcuni acciacchi non hanno 

permesso a tutti di lavorare allo stesso modo; anche provare schemi e soluzioni tattiche in partita è stato fino ad ora 

arduo, perchè mai Allegri ha avuto tutti i giocatori disponibili per le amichevoli: a Bari, ad esempio, è rientrato in gruppo 

Ronaldinho, ma mancavano Pato, Thiago Silva e Seedorf e, quindi, non è stato possibile vedere all'opera il Milan che 

nelle idee dell'allenatore dovrebbe iniziare fra un paio di settimane la stagione ufficiale. Per ora è ancora calcio d'agosto, 

in cui i risultati non contano e affrontare Juventus e Inter non mette ansia o tensione e si può sorridere se un rigore 

decisivo di Ronaldinho va a sbattere proprio all'incrocio dei pali o se il Milan sembra afflitto da una misteriosa "pareggite"; 

c'è ancora tutto il tempo per guarire dal malessere e ricominciare a vincere quando le partite saranno davvero importanti, 

anche se il fatto che il nuovo Milan di Allegri non abbia ancora vinto una partita (se non ai calci di rigore) crea ancor più 

inquietudine in chi già ritiene che questa squadra non possa essere competitiva ai massimi livelli; sarà anche calcio 

d'agosto, ma in questo momento i tifosi rossoneri hanno tanto bisogno di qualcosa che infonda in loro un po' 

d'entusiasmo e la "pareggite" non serve certo allo scopo! 

 

 

 

 

Boateng al Milan: è fatta 
14.08.2010 12:00 di Antonio Vitiello   articolo letto 9426 volte  

Fonte: qsvs - telelombardia 

 
© foto di Daniele Buffa/Image Sport 

Per Boateng è praticamente fatta. Il centrocampista in forza al Portsmouth giocherà nella prossima stagione nel Milan. 

Nonostante l'opposizione di Vanden Borre, che ha rifiutato il trasferimento dal Genoa in Inghilterra, il club di Preziosi è 

comunque riuscito a mettere le mani sul ventitreenne ghanese che verrà poi girato alla squadra di Allegri. «E' una buona 

mezz'ala, molto dinamica, ha un buon piede e buona tecnica», questo il commento del tecnico al Corriere dello Sport, 

che con ogni probabilità già lunedì potrà conoscere e incontrare a Milanello il nuovo acquisto. Il calciatore africano (ma 

con passaporto tedesco) arriverà con la formula del prestito con diritto di riscatto. E questa, a meno di non previsti colpi 

di scena, potrebbe mettere davvero la parola fine sulla esigua campagna acquisti rossonera per la stagione 2010-11. 

Chissà se il nome di Boateng (assieme a quelli di Yepes, Amelia e Papasthatopoulos) basterà per dare un sussulto a 

quei tifosi che per ora hanno risposto tiepidamente alla corsa agli abbonamenti, che a poco più di dieci giorni dall'inizio 

della stagione ufficiale veleggia attorno a quota 16 mila (lo scorso anno in totale le tessere vendute furono 27.000, ndr). 

«Non condivido la delusione dei tifosi - ha detto al proposito Allegri - questa squadra può fare e dare ancora molto». Ma 



ormai manca poco e si potrà capire chi aveva ragione, se i tifosi con la loro sfiducia o il nuovo allenatore con il suo 

ottimismo. Una decina di giorni e si fa sul serio. 

 

 

 

 

Allegri, non solo allenatore ma anche responsabile 
dell'alimentazione 
16.08.2010 10:30 di Pietro Mazzara   articolo letto 3780 volte  

 
© foto di Daniele Buffa/Image Sport 

Quando si dice essere coinvolto a 360 gradi nel proprio lavoro. Massimiliano Allegri, al Milan, non svolge solo il ruolo di 

allenatore della prima squadra. Il tecnico toscano, insieme al responsabile di Milan Lab, Daniele Tognaccini, si occupa in 

prima persona dell'alimentazione dei giocatori rossoneri, un abitudine che si porta dietro da sempre e che ha portato 

anche al Milan. 

 

 

 

Nesta operato alla mano 
16.08.2010 18:45 di Diego Sacchetto   articolo letto 3359 volte  

Fonte: acmilan.com 

 
© foto di Giacomo Morini 

Con un comunicato sul sito ufficiale, il Milan fa sapere che Alessandro Nesta si è operato questa mattina alla mano 

destra, dopo uno scontro subito durante Milan-Juventus di venerdì scorso. Di seguito il comunicato: 



"Il responsabile sanitario dell’A.C. Milan, dott. Gianluca Melegati, comunica che il calciatore Alessandro Nesta è stato 

sottoposto questa mattina a intervento chirurgico per stabilizzare la frattura del 4° metacarpale della mano destra 

procurata in un scontro fortuito di gioco durante la partita Juventus–Milan del Trofeo Tim. L’intervento eseguito presso la 

Casa di Cura “La Madonnina” di Milano dal prof. Carlo Grandis specialista della mano assistito dal dott. Piero Volpi è 

perfettamente riuscito. La prognosi è di circa 7 giorni periodo durante il quale il calciatore potrà comunque svolgere 

allenamenti differenziati, Nesta sarà sicuramente a disposizione per la prima giornata di campionato". 

 

 

 

Milan, a due settimane dalla chiusura del mercato si 
continua a sperare nel colpo 
17.08.2010 08:30 di Pietro Mazzara   articolo letto 7616 volte  

 
© foto di Giacomo Morini 

L'arrivo di Boateng a Milanello, alla corte ed agli ordini di Massimiliano Allegri, dovrebbe porre la parola fine al 

calciomercato estivo del Milan. Dovrebbe, appunto. Il tifoso rossonero non può di certo esultare per la campagna acquisti 

fin qui profusa dalla società in quanto sono si arrivati giocatori utili ma nessuno di questi è in grado di far fare al Milan il 

giusto salto di qualità che permetterebbe, almeno sulla carta, ai rossoneri di impensierire la corazzata-Inter. A quattordici 

giorni esatti dalla chiusura del mercato, un dato, come riportato nei giorni scorsi, balza all'occhio: il Milan ha fatto 

mercato senza spendere un euro, o meglio, li ha spesi, pochi, per l'arrivo di Boateng e, di conseguenza, non ha intaccato 

di molto il budget a disposizione, sempre che tale somma di denaro sia effettivamente nelle mani di Galliani e Braida. 

Sfumato Luis Fabiano, impensabile arrivare a Dzeko, l'unico giocatore che, paradossalmente, potrebbe sbarcare a 

Milano è Zlatan Ibrahimovic che, qualora il Barcellona dovesse prelevare proprio Luis Fabiano dal Siviglia, sarebbe 

messo sul mercato a prezzo da discount. Quattordici giorni ci separano dal suono della campanella, al cui rintocco, il 

popolo milanista, tirerà le somme. 

 

 

 

 

Ibra, la verità: perché l’arrivo al Milan è (quasi) 
impossibile 
20.08.2010 08:00 di Antonio Vitiello   articolo letto 11935 volte  

Fonte: La Gazzetta dello Sport 

Ibra e il Milan, il tormentone continua. Ma c’è «una possibilità su mille» che il matrimonio possa avvenire. Almeno per 

quest’anno. Negli ultimi giorni qualcosa è accaduto sul fronte Barcellona-Milan. Contatti, verifiche. Nulla di più. Anche 



perché una serie di veti incrociati ha impedito che il discorso proseguisse. L’abboccamento è nato in parallelo alla 

trattativa tra Barça e Manchester City che la scorsa settimana avevano effettivamente combinato lo scambio 

Ibrahimovic-Robinho. Nonostante il piacere di ritrovare Mancini lo svedese, però, ha stoppato i due club. Chiaro il suo 

messaggio: «Io da Barcellona non mi muovo, con tre eccezioni: Chelsea, Real e Milan». Ancelotti lo prenderebbe pure, 

ma Abramovich non spende quest’anno. Per ovvii motivi Rosell non ha preso in considerazione il Real. Resta il Milan 

che, evidentemente, ha recepito con favore il gradimento di Zlatan. No Huntelaar Il primo sondaggio, però ha subito 

posto un problema. Il club rossonero, infatti, ha bisogno di far uscire un attaccante per far posto all’ex interista. Quindi la 

soluzione più naturale sarebbe uno scambio con Huntelaar, ad esempio. Ma qui il Barcellona s’è irrigidito: l’olandese è 

uno scarto del Real non può sbarcare in Catalogna. Resterebbe l’opzione di uno scambio con Borriello, ma non s’è 

neanche accennata questa possibilità. Anche perché è subito emerso il problema dello stipendio di Zlatan... Tetto 

ingaggi Ora lo svedese a Barcellona guadagna circa 12 milioni netti all’anno. Al momento in casa rossonera lo stipendio 

più alto è quello di Ronaldinho, con 8milioni. Quindi il Milan chiederebbe a Zlatan un considerevole taglio dei suoi 

guadagni che, al momento, non può essere messo in preventivo. Né i giocatori rossoneri prenderebbero volentieri 

questa soluzione, visto che la società sta chiedendo loro dei sacrifici economici. E lo svedese potrebbe essere visto 

come un lusso dall’ambiente. Non a caso al raduno Silvio Berlusconi era rimasto molto freddo sul tema: «Ibra? Non so 

se va bene per il nostro spogliatoio». Dinho o Robinho Invece il numero uno rossonero aveva scommesso su 

Ronaldinho. E ilmancato passaggio del brasiliano ai Galaxy di Los Angeles (si parla ancora del Palmeiras, ma non ha 

chance) rappresenta un’altra tappa miliare dell’estate milanista. Adriano Galliani aveva già bloccato Robinho se il 

Gaucho avesse deciso d’andar via. Ma con lui in sella diminuiscono enormemente gli spazi tecnici e finanziari per l’arrivo 

di un altro crack come Ibrahimovic. Ragion per cui questo finale di mercato potrebbe dar ragione a Mino Raiola, l’agente 

dello svedese, che ieri ha risposto in maniera cortese all’apertura del d.s. rossonero Ariedo Braida: «Fa piacere che il 

Milan sia interessato, ma Ibra resta al Barcellona». Certo, gli ultimi giorni di mercato possono anche consegnare un esito 

sorprendente. Stavolta, però, gli ostacoli sono troppi. E tutti ingombranti. E’ dura, ad esempio, che Huntelaar accetti lo 

Schalke 04 o il Tottenham, nonostante la Champions. Ma se cambiasse idea... 

 

 

 

 

Anche Borriello può partire per Ibra 
22.08.2010 09:40 di Vincenzo Vasta   articolo letto 5415 volte  

 
© foto di Daniele Buffa/Image Sport 

Come riporta l'edizione odierna de La Gazzetta dello Sport, i contrasti sempre più forti tra il Barcellona e Zlatan 

Ibrahimovic (28) potrebbero portare il club catalano a fare dei forti sconti sulla cessione del giocatore negli ultimi giorni di 

mercato. Il Milan aspetta, ma intanto deve muoversi qualcosa nel mercato in uscita. Il primo possibile partente è 

Huntelaar, che però non sembra voglia abbandonare il Milan. Il secondo indiziato potrebbe essere Marco Borriello, che si 

vedrebbe precludere il posto da titolare. 

 



Il nuovo staff tecnico del Milan 
Dal 20 luglio, a guidare la preparazione rossonera c'è un nuovo team 

22.08.2010 13:00 di Enrico Fonte   articolo letto 4177 volte  

Fonte: Forza Milan! 

 
© foto di Daniele Buffa/Image Sport 

Tra volti nuovi e piacevoli conferme, il Milan ha iniziato la stagione guidato da un nuovo staff tecnico. Il timone, 

ovviamente, è affidato all'allenatore Massimiliano Allegri, livornese classe '67 che, prima di intraprendere la carriera di 

mister, ha militato in serie A con le maglie di Pescara, Perugia e Napoli. 

Al suo fianco ci sarà un'intramontabile bandiera rossonera, Mauro Tassotti, il quale dal 2001, dopo le esperienze nel 

settore giovanile del Milan con la squadra Primavera (con la quale ha conquistato due tornei di Viareggio), è il 

viceallenatore ufficiale della prima squadra, prima insieme a Cesare Maldini, poi con Carlo Ancelotti e Leonardo e ora 

con Allegri. 

I due potranno contare sulla professionalità di un team davvero all'altezza della situazione. Di seguito riportiamo la 

composizione completa dello staff. 

Allenatore dei portieri: Marco Landucci 

Collaboratore tecnico: Andrea Maldera 

Preparatori atletici: Daniele Tognaccini (responsabile), Simone Folletti, Fabio Allevi, Bruno Dominici, Sergio 

Mascheroni e Andrea Primitivi 

Responsabile sanitario: Gianluca Melegati 

Medici sociali: Maurizio Gevi e Armando Gozzini 

Chiropratico: Alessandro Trabattoni 

Fisioterapisti: Marco Chaulan, Dario Fort, Giorgio Gasparini, Stefano Grani, Roberto Morosi e Marco Paesanti 

Massaggiatori: Roberto Boerci ed Endo Tomonori. 

La fortuna del Milan passa anche attraverso il buon lavoro di queste persone alle quali la redazione di MilanNews.it 

rivolge un grosso in bocca al lupo. 

 

 
 
 
 



Galliani: "La trattativa per Ibra è ufficialmente 
aperta" 
23.08.2010 13:41 di Matteo Calcagni   articolo letto 17132 volte  

 
© foto di ALBERTO LINGRIA 

Zlatan Ibrahimovic non è più un tabù. Dopo le parole di apertura di ieri sera, confermate anche dal "chissà.." di Silvio 

Berlusconi, Adriano Galliani è uscito ufficialmente allo scoperto. Come riporta il portale Gazzetta.it, l'Amministratore 

Delegato rossonero ha confermato la veridicità dell'interesse del Diavolo verso l'ex nerazzurro: "La trattativa per Ibra è 

ufficialmente aperta. Mercoledì incontrerò il presidente del Barcellona Rosell. Sarà una trattativa difficile, ancora non 

abbiamo parlato dell'aspetto economico". Mercoledì, dunque, data del Trofeo Gamper, sarà il giorno decisivo per 

l'eventuale approdo dello svedese a Milanello. Il sogno impossibile, dopo le ultime parole di Galliani, sta iniziando a 

materializzarsi. 

 

 

Ronaldinho: "L'ipotesi Ibra mi affascina" 
25.08.2010 10:30 di Stefano Maraviglia   articolo letto 4052 volte  

 
© foto di Daniele Buffa/Image Sport 

Anche gli assi già presenti nella rosa iniziano a dire la loro sul possibile approdo di Zlatan Ibrahimovic in rossonero. 

Dopo le parole positive spese da Alexandre Pato, per quelo che potrebbe a breve diventare il nuovo compagno di 

reparto, anche Ronaldinho ha aperto allo svedese tramite "Mundo deportivo". "Non so se Ibrahimovic verrà al Milan per 

formare un tridente con me e Pato, ma di certo l'idea di giocare con uno dei migliori attaccanti al mondo mi affascina". Il 

n.80 promuove a tutti gli effetti l'operazione che porterebbe lo svedese a vestire il rossonero e, che donerebbe al Milan 

un attacco a dir poco stellare. 

 



Kaladze spara a zero sulla società: "Mi vergogno di 
loro"  
25.08.2010 11:30 di Maurizio Ferrari   articolo letto 24501 volte  

Fonte: Corriere della Sera 

 
© foto di Giacomo Morini 

Durissime parole di Kaladze al Corriere della Sera. Il georgiano ha sparato a zero sul Milan e sulla stampa: "Può darsi 

che la gente si sia convinta che non mi fanno più giocare perchè sono rotto o bollito. Io non curo le pr, non parlo con i 

giornali, però adesso voglio che si sappia la verità. A stare zitto passi per fesso e questo magari giustifica gli striscioni 

dei tifosi, condizionati da mesi e mesi di balle che sono state messe in giro". Secondo il difensore molti avrebbero scritto 

bugie sul suo conto: "Mi dispiace per come mi stanno trattando ma io ho vissuto periodi peggiori. Passerà anche questo. 

Io e Jankulovski in disparte? Ma non è Allegri che decide. Lo rispetto, è un tecnico preparato. Gli hanno soltanto detto 

che Jankulovski e Kaladze non devono giocare. Non ho mai visto un allenatore che dopo 4 giorni decide che uno deve 

stare fuori. Lo stile Milan non c'è più e questo non è più il mio ambiente. Mi vergogno per loro". Pronta la replica di Allegri 

prima della partenza per Barcellona: "Non ci sono problemi. Sono esclusivamente scelte tecniche". Le stilettate in puro 

stile Kaladze (ricordando quel: "Attorno a me cose sporche"), non lasceranno indifferente la società che già decisa a 

liberarsi del proprio tesserato, ha ora un motivo in più. 

 

 

 

Milan-Kaladze: è rottura definitiva 

25.08.2010 17:45 di Vincenzo Vasta   

Lo avevamo accennato nei giorni scorsi. Già dopo il Berlusconi si prospettava vita dura per Jankulovski e Kaladze. Ma a 

distanza di pochi giorni, le cose sembrano cambiate, in modo diverso. Il primo, è stato convocato per l'amichevole di 

stasera, mentre il secondo ha lanciato parole di fuoco contro la società rossonera: "Lo stile Milan non c'è più e questo 

non è più il mio ambiente. Mi vergogno per loro". Si aspetta ancora la risposta ufficiale da parte della società, ma si 

prospetta un divorzio tra il club ed il difensore. Sembra impossibile ormai, ricucire un rapporto che da troppo tempo è già 

fortemente logorato. 

 

 

 

 

 

 

 



UFFICIALE: Carmona è del Milan 
26.08.2010 17:36 di Pietro Mazzara   articolo letto 15140 volte  

 
© foto di Veronica Giugne 

In attesa di Zlatan Ibrahimovic, il Milan perfeziona l'ingaggio dal Barcellona del promettente esterno sinistro Adria 

Carmona Perez (18). La società di via Turati ha da poco depositato il contratto del baby catalano in Lega Calcio, che 

arriva a Milano a titolo definitivo. 

 

 

Sorteggi Champions - La storia della Coppa in un 
girone. Il Milan affronterà Real Madrid, Ajax e 
Auxerre 
26.08.2010 19:10 di Federico Gambaro   articolo letto 36396 volte  

Fonte: sky sport 1 

 

- Girone di ferro quello dei rossoneri, quasi sicuramente il più difficile con Real Madrid, Ajax e Auxerre. Con gli spagnoli 

si rinnova la sfida dopo un anno e la grande vittoria rossonera al Bernabeu. Nuovo ritorno a San Siro per Kakà, anche se 

bisognerà vedere come procede il suo recupero dall'infortunio. A San Siro tornerà anche Mourinho e potrebbe essere 

l'occasione giusta per togliersi qualche sassolino dalle scarpe. Ricorsi storici importanti anche con l'Ajax, avversario del 

Milan in due finali di Coppa Campioni, e che spesso ha incrociato il proprio cammino con i rossoneri. Infine l'Auxerre, i 

francesi erano tra le squadre più forti della quarta fascia e rappresenteranno un avversario fastidioso visto che sono stati 

capaci di eliminare il più quotato Zenit di Spalletti nei preliminari. 

- Ecco il riepilogo dei gironi: 



Gruppo A: Inter, Werder, Tottenham, Twente. 

Gruppo B: Lione, Benfica, Schalke 04, Hapoel Tel Aviv. 

Gruppo C: Manchester Utd, Valencia, Rangers, Bursaspor. 

Gruppo D: Barcellona, Panathinaikos, Copenhagen, Rubin Kazan. 

Gruppo E: Bayern, Roma, Basilea, Cluj. 

Gruppo F: Chelsea, Marsiglia, Spartak Mosca, Zilina. 

Gruppo G: Milan, Real Madrid, Ajax, Auxerre. 

Gruppo H: Arsenal, Shakhtar Donetsk, Braga, Partizan. 

  

- Milito miglior giocatore della Champions 2009/2010. 

- Si completano i gironi con il Partizan Belgrado nel gruppo H 

- Il Twente sarà avversario dell'Inter nel girone A 

- L'Hapoel Tel Aviv nel gruppo B 

- Lo Zilina nel giorne F 

- Il Rubin Kazan nel gruppo D 

- Il sorteggio non dice bene al Milan, sorteggiato l'Auxerre nel gruppo G 

- Il Bursaspor giocherà nel gruppo C 

- I romeni del Cluj nel gruppo E con la Roma 

- Si parte con l'ultimo sorteggio con le squadre di Quarta fascia. 

- L'Inter si aggiudica anche il premio di miglior attaccante con Milito. 

- Si profila un girone particolarmente insidioso per la formazione di Allegri contro due avversarie storiche come Real e 

Ajax.  

- Lo Shalke 04 nel gruppo B 

- L'Ajax è il secondo avversario del Milan nel gruppo G 

- Lo Sporting Braga nel gruppo H 

- Il Basilea nel girone della Roma, gruppo E 

- Lo Spartak Mosca nel gruppo F 

- Il Tottenham finisce nel girone dell'Inter, gruppo A 

- Il Copenaghen nel gruppo D 

- I Rangers nel gruppo C 

- Adesso verranno sorteggiate le squadre di Terza fascia. 



- Ora si passa alla premiazione del miglior centrocampista della scorsa stagione che vede vincitore Sneijder dell'Inter. 

- Il Werder Brema dovrà vedersela invece con l'inter nel gruppo A 

- Il Marsiglia sfiderà il Chelsea nel gruppo F 

- Il Panathinaikos nel gruppo D con il Barça 

- Shaktar Donetsk nel gruppo H con l'Arsenal 

- Il Benfica finisce nel gruppo B con il Lione 

- La Roma è inserita nel gruppo E con il Bayern 

- Il Real Madrid ancora una volta sarà avversario del Milan nel gruppo G 

- Il Valencia con il Man Utd nel gruppo C 

- Maicon vince il premio di miglior difensore. 

- Si prosegue ora con la premiazione del miglior difensore, a seguire verranno sorteggiate le squadre di Seconda fascia 

nei vari gironi. 

- Infine il Chelsea nel gruppo F 

- L'Arsenal giocherà nel gruppo H 

- L'Inter nel gruppo A 

- Il Lione nel gruppo B 

- Il Bayern Monaco farà parte del gruppo E 

- Il Milan giocherà nel gruppo G 

- Il Barcellona giocherà nel gruppo D 

- Il Manchester United giocherà nel gruppo C 

- Prende il via la prima parte del sorteggio che prevede l'assegnazione ad ogni gruppo delle prime 8 squadre di Prima 

fascia che comprende anche il Milan. 

- L'estremo difensore dell'Inter, Julio Cesar, vince il premio come miglior portiere. 

- Il cerimoniale ora prosegue, come ogni anno, con l'assegnazione dei premi per i migliori giocatori della scorsa edizione 

della Champions. 

- Prende inizio la cerimonia di presentazione della nuova Champions League 2010/2011 che determinerà la 

conformazione degli 8 gironi a 4 squadre di questa edizione. 



- Una vecchia conoscenza rossonera, Manuel Rui Costa, attuale ds del Benifca, ha parlato poco fa prima del sorteggio : 

"Trovare il Milan? A livello personale sì mi piacerebbe, a livello sportivo no perchè è forte e ed è una delle candidate a 

vincere". 

- Con un orecchio a Barcellona in attesa di sviluppi sul fronte Ibrahimovic, tra pochi minuti, al "Grimaldi Forum" di 

Montecarlo, verranno sorteggiati i gironi della Uefa Champions League 2010/2011. Il Milan anche quest'anno rientra 

nelle 8 squadre di Prima fascia, ma le insidie rimangono dietro l'angolo. Ecco le fasce complete: 

 Prima fascia: Milan, Inter, Barcellona, Manchester United, Chelsea, Arsenal, Bayern Monaco, Lione. 

Seconda fascia: Roma, Real Madrid, Werder Brema, Shakhtar Donetsk, Benfica, Valencia, Olympique Marsiglia, 

Panathinaikos. 

Terza fascia: Tottenham, Glasgow Rangers, Ajax, Schalke 04, Basilea, Sporting Braga, FC Copenhagen, Spartak 

Mosca. 

Quarta fascia: Hapoel Tel Aviv, Twente, Rubin Kazan, Auxerre, Cluj, Partizan, Zilina, Bursaspor. 

 

 

 

Accordo Milan - Schalke per Huntelaar 
28.08.2010 11:45 di Maurizio Ferrari   articolo letto 11128 volte  

Fonte: De Telegraaf 

 
© foto di Filippo Gabutti 

Il quotidiano olandese De Telegraaf riporta che Milan e Schalke 04 hanno raggiunto l'accordo per il trasferimento di 

Klaas-Jan Huntelaar (27). I tedeschi offrirebbero 13 milioni per l'olandese, che ha giocato precedentemente con Real 

Madrid, Ajax, Heerenveen, AGOVV, De Graafschap e PSV. Il nazionale aveva annunciato di voler rimanere a Milano, ma 

è stato informato dal club che non c'è futuro per lui a San Siro. Questo fine settimana il suo agente Arnold Oosterveer 

sarà a Gelsenkirchen per concordare il possibile trasferimento in Bundesliga e negoziare le esigenze del "Cacciatore". 

 

 

 

 

 

 

 



UFFICIALE: Ibrahimovic al Milan. Zlatan: "Voglio 
vincere tutto"  
28.08.2010 23:05 di Redazione MilanNews   articolo letto 436012 volte  

 
 

 

© foto di Giuseppe Celeste/Image Sport 

23:05 - "Questo è il finale che ha voluto il filosofo Guardiola": la frase sibillina è firmata Zlatan Ibrahimovic. Lo svedese 

l'ha pronunciata ai media spagnoli all'uscita dalla riunione decisiva per il suo futuro, come riportato dal quotidiano 

spagnolo AS. La stilettata al suo ex tecnico dimostra come lo svedese confermi, dopo le parole post-Gamper, che il suo 

fallimento in Catalogna e la relativa cessione al Milan sarebbe esclusivamente da attribuire alla guida della squadra 

blaugrana.  

22:50 - Non ci sarà una presentazione ufficiale per Zlatan Ibrahimovic, dopo quella pubblica a San Siro di domani. "E' 

stato convocato in nazionale e andrà subito a giocare con la Svezia", la spiegazione data da Galliani per la mancata 

manifestazione. Intanto arrivano anche altre dichiarazioni di Raiola: "Nessuna buonuscita dal Barcellona per Ibra. Mi 

spiace per i tifosi dell'Inter che forse ora non saranno contenti, ma il calcio è così. E comunque, finché è rimasto in 

nerazzurro, Zlatan ha dato il massimo per quella maglia". (Gazzetta.it) 

22:20 - Il sito ufficiale svela alcuni retroscena sulla visita di Berlusconi alla squadra. Il Presidente è arrivato a Milanello a 

bordo del suo elicottero alle ore 19.30, ha incontrato l’allenatore Massimiliano Allegri e salutato tutti i componenti dello 

staff tecnico. Quindi, nella sala del camino, ha incontrato tutta la squadra alla quale ha annunciato l’acquisizione di 

Zlatan Ibrahimovic. Successivamente ha ricevuto la telefonata di Adriano Galliani che lo ha fatto parlare direttamente con 

il calciatore. Nel momento dei saluti telefonici è scattato immediatamente l'applauso di tutti i calciatori al nuovo 

compagno di squadra. Alle ore 20.20 il Presidente ha poi lasciato, come riportato in precedenza, il centro sportivo di 

Milanello. 

22:00 - Arriva anche il comunicato sul sito del Barcellona: "Barcellona e Milan hanno raggiunto un accordo per il 

passaggio di Zlatan Ibrahimovic al club italiano in prestito per l'intera stagione 2010/11 con lo stipendio interamente 

pagato dai Rossoneri. L'accordo prevede un opzione per l'acquisto definitivo da parte del Milan nella prossima estate per 

24 milioni. Lo sfruttamento dell'opzione da parte del Milan garantirà un risparmio al Barcellona di 60 milioni di euro. 

L'operazione è stata possibile grazie alla collaborazione del giocatore e alla buona volontà del suo agente nelle fasi finali 

del negoziato". Con la frase finale, si chiude probabilmente, oltre all'operazione Ibra, anche la querelle tra il club catalano 

e Mino Raiola. 

21:45 - Ecco un'altra dichiarazione di Adriano Galliani a Sky Sport 24, appena dopo aver annunciato l'acquisto dello 

svedese: "Con Ibra, Pato e Ronaldinho la nostra squadra non è inferiore a nessuno in Europa". 



21:40 - Ha parlato anche Raiola ai microfoni di Sky Sport 24: "Galliani è stato bravo a far abbassare le richieste del 

Barcellona da 70 a 24 milioni di euro. Buonuscita? Ibra non ha ricevuto nessuna buonuscita dai blaugrana". 

21:36 - Ibrahimovic ha parlato a Sky Sport 24, le sue prime dichiarazioni da giocatore del Milan: "Sono contentissimo, la 

situazione non era facile, ma tutto si è risolto per il meglio. Perchè il Milan? Perchè è uno dei più forti club del Mondo, 

con una grande tradizione. Ronaldinho e Pato? E' un attacco fantastico, dipende da noi. I tifosi del Milan si divertiranno. I 

sostenitori dell'Inter? Non credo pensano a me ora che hanno vinto tutto. Sogni? Voglio vincere Champions, Scudetto e 

tutto quello che possiamo vincere". 

21:32 - Ecco il Comunicato Ufficiale da acmilan.com: L'A.C. Milan comunica di aver acquisito dal F.C. Barcellona 

il calciatore Zlatan Ibrahimovic, in prestito gratuito con diritto di opzione da esercitarsi alla fine della stagione 

sportiva 2010-2011 alla cifra di 24 milioni di Euro. Il campione svedese sosterrà lunedì mattina le visite mediche, 

dopo le quali firmerà un contratto che lo legherà alla Società rossonera per 4 anni.  

21:25 - Galliani a Sky Sport 24: "Abbiamo definito l'acquisizione in prestito con diritto di riscatto a 24 milioni di euro del 

giocatore Zlatan Ibrahimovic che domani sosterrà le visite mediche e firmerà un quadriennale". 

21:15 - Zlatan Ibrahimovic ha avuto un breve colloquio telefonico - non andato in diretta - con Milan Channel durante il 

quale ha comunicato al direttore dell'emittente Mauro Suma che a Barcellona "si stanno facendo le ultime cose, poi ci 

sarà l'annuncio. Sono felicissimo, non vedo l'ora che sia domani". (Sportmediaset.it) 

20:42 - Berlusconi ha lasciato Milanello e lascia l'onore dell'annuncio di Ibrahimovic ad Adriano Galiani direttamente da 

Barcellona. 

20:38 - Rosell, Galliani, Ibrahimovic e Raiola sono usciti dall'ufficio del presidente del Barcellona e si sono spostati in un 

altro ufficio ma a breve scenderanno e parleranno ai cronisti. Intanto Berlusconi è ripartito da Milanello, dopo aver 

salutato la squadra. 

20:30 - Ecco in anteprima il programma di domani di Ibra: Il programma di domani sarà molto intenso per Zlatan 

Ibrahimovic. Lo svedese arriverà dopo le 12:30 con un volo privato che atterrerà allo scalo di Linate. Successivamente lo 

svedese si trasferirà presso il centro sportivo di Milanello dove farà conoscenza del suo nuovo allenatore e dei suoi nuovi 

compagni. Alle 19:45 è prevista la confernza stampa di presentazione presso la sala conferenze dello stadio Giuseppe 

Meazza, al termine della quale, intorno alle 20:30, ci sarà la passerella sul campo di San Siro dove Ibra riceverà 

l'abbraccio del suo nuovo pubblico. 

20:20 - E' nato!!! Zlatan Ibrahimovic è un giocatore del Milan!!! L'annuncio ufficiale non c'è ancora perchè si sta 

decidendo chi deve darlo, se Galliani da Barcellona o Berlusconi da Milanello ma Ibra è ufficialmente un giocatore del 

Milan. 

20:13 - Si attende che Galliani, Raiola e Ibra escano dal Camp Nou per l'annuncio di quello che ormai è, oggettvamente, 

ufficiale nei fatti. 

20:02 - Ibra ha messo la sua firma sul contratto che lo legherà per i prossimi quattro anni al Milan. A breve 

l'annuncio ufficiale ma ormai è fatta, Ibra è rossonero! 

19:56 - Zlatan Ibrahimovic sta firmando la rescissione del contratto con il Barcellona ed il nuovo contratto che lo 

legherà al Milan, prontamente arrivato dallo studio legale dell'avvocato Cantamessa. C'è grande fermento fuori 

dalla sede del Barcellona e lo stesso Ibra, scherzando ha detto: "Sono qui per firmare il rinnovo del contratto 

con il Bracellona. Me lo ha chiesto Guardiola". 

19:49 - Klaas-Jan Huntelaar ha lasciato Milanello, la sua storia rossonera si è conclusa. L'olandese andrà allo Schalke 

04. 



19:45 - E' arrivato anche il fotografo ufficiale del Barcellona che, di solito, si reca al Camp Nou ogni volta che c'è un 

acquisto o una cessione importante. Il presidente del Barça, Rosell, è uscito del Camp Nou, ed è andato via. Si aspetta 

l'usita di Adriano Galliani. 

19:42 - Cresce l'attesa per l'annuncio, che dovrebbe arrivare a minuti per bocca del patron del Milan, Silvio Berlusconi 

arrivato in elicottero presso il centro sportivo di Milanello. Il premier ha incontrato Allegri ed ha parlato con il mister. 

L'arrivo del presidente non era previsto a Milanello. 

19:35 - Silvio Berlusconi è a Milanello, probabilmente darà lui stesso l'annuncio di Ibra in rossonero. 

19:16 - Huntelaar non è stato convocato per la sfida di domani con il Lecce. Cessione vicina, dunque, per l'attaccante 

olandese, in partenza verso lo Schalke 04. Al Milan dovrebbero arrivare circa 12 milioni di euro. 

19.00 - L'annuncio ufficiale di Ibrahimovic al Milan dovrebbe arrivare entro mezz'ora e dovrebbe essere 

comunicato in simultanea sui siti ufficiali delle due società. L'accordo è di un prestito con obbligo di riscatto 

fissato a 25 milioni di euro. 

18:55 - A minuti dovrebbe arrivre l'ufficialità di Ibrahimovic al Milan. Mancherebbero solo pochi dettagli alla 

conclusione della trattativa. 

18:40 - A Milanello si sta per concludere la prima rifinitura stagionale: testa al Lecce, ma attenzione all'evoluzione della 

trattativa Ibrahimovic che, a seguito dell'attuale incontro tra i vertici del Barcellona e il Milan, dovrebbe concludersi 

positivamente. 

18:17 - L'incontro tra Rosell, Galliani e Raiola sta continuando da quasi due ore nei segretissimi uffici del Camp Nou. Si 

attendono novità a breve. 

17:05 - Emergono nuove dichiarazioni di Raiola, rilasciate ai media spagnoli: "Il Comunicato? Non capisco perchè si 

siano risentiti. Il Barça è libero di pensare ciò che vuole, io di esprimere le mie opinioni. L'unico mio dovere è 

rappresentare il mio giocatore. Le trattative per Zlatan? Vedremo, per il momento nulla è deciso". (In collaborazione con 

Grazia Costagliola). 

16:30 - Sono arrivati anche Adriano Galliani e Mino Raiola al Camp Nou. Il procuratore dello svedese ha parlato a Sky 

Sport 24: "Siamo ancora all'ottavo mese. Mancano ancora tutti gli accordi. Si chiude oggi? L'importante è chiudere entro 

il 31. Guardiola? Non lo conosco, è vero, ma mi sono chiesto delle cose logiche su di lui. Il comunicato del Barça? Mi fa 

piacere la loro risposta, stimo il Barcellona e Rosell". 

16:20 - Si prospetta una trattativa lunga. Secondo le indiscrezioni raccolte da Milannews.it dalla Spagna, il Barcellona è 

pronto ad un lungo braccio di ferro con il procuratore Mino Raiola. Per questo motivo sarebbe già stato disdetto l'aereo 

privato e la trattativa dovrebbe durare almeno fino a stasera. 

15:50 - Sandro Rosell, presidente dei blaugrana, è appena arrivato nella sede del Barcellona al Camp Nou, a breve 

l'incontro per portare Ibra in rossonero. 

15:40 - Stanno arrivando i primi giornalisti sul posto, l'incontro decisivo sta per iniziare. Intanto, secondo quanto riportato 

da Alessandro Alciato a Sky Sport 24, Adriano Galliani tenterà di limare ancora il pagamento del cartellino di Ibrahimovic, 

cercando di andare sotto i 30 milioni di euro stabiliti. 

15:18 - Il presidente blaugrana Sandro Rosell è rientrato da Ibiza per l'incontro alle 16 con il Milan. La trattativa entra 

nella fase più calda. (Gazzetta.it) 



14:15 - Secondo quanto riportato dall'agenzia spagnola EFE, la riunione prevista originariamente alle ore 16:30 sarà 

anticipata di mezz'ora, iniziando così alle 16.00. La fonte dell'informazione sarebbe interna al club catalano. Questo 

anticipo sarebbe volto ad aumentare le possibilità di concludere la trattativa entro la giornata di oggi. 

13:20 - Ore di attese quelle a Barcellona e, di riflesso, anche a Milanello. L'incontro che sancirà il passaggio di Ibra al 

Milan si terrà oggi pomeriggio alle 16:30, con la presenza di tutti i protagonisti dell'operazione. Intanto, al Centro Sportivo 

di Carnago, Allegri terrà la classica conferenza stampa di vigilia alle 15, a cui seguirà la rifinitura pre Milan-Lecce. 

12:44 - Secondo quanto riportato da El Mundo Deportivo, l'unica contropartita che il Barcellona avrebbe accettato era 

Alexadre Pato: identificato come un sostituto ideale al partente Zlatan Ibrahimovic. La risposta di Galliani, tuttavia, è 

stata un secco no, andando a definire una trattativa esclusivamente monetaria, senza inserimento di calciatori rossoneri. 

Il "rimpiazzo" dello svedese al Barca sarà con ogni probabilità Robinho, con cui il Milan ha raggiunto un accordo di 

massima in casa di fallimento dell'operazione Ibra. (In collaborazione con Grazia Costagliola). 

12:05 - Pep Guardiola, esasperato dalla situazione Ibrahimovic, ha parlato nuovamente alla stampa, ecco le sue parole: 

"Sono stanco della situazione dello svedese. Cerco di rimanere freddo, non perdere la calma e prendere le decisioni per 

il bene della squadra. Per come stanno le cose meglio che non giochi. Raiola? Ho parlato con lui solo una volta: sono 

sorpreso che mi conosca così bene" (Corriere dello Sport). 

11:22 - Secondo alcune indiscrezioni pare che il Barcellona, qualora riuscisse a strappare un accordo favorevole con 

Mino Raiola per la buonuscita che dovrebbe versare nelle casse di ibra, potrebbe fare un ulteriore sconto al Milan sul 

prezzo del cartellino scendendo fino a 25 milioni di euro. 

11:01 - E' arrivata la lista dei convocati di Pep Guardiola per la trasferta dei blaugrana a Santander. Non figura, com'era 

prevedibile, Zlatan Ibrahimovic che, salvo disguidi, oggi dovrebbe legarsi finalmente alla causa rossonera. Ecco gli 

uomini dell'allenatore spagnolo: Valdés, Pinto, Abidal, Alves, Milito, Piqué, Puyol, Maxwell, Adriano, Sergio Busquets, 

Keita, Xavi, Iniesta, Jeffren, Bojan, Messi, Pedro, Villa. 

10:56 - Il Barcellona sembra essere restio a pagare la buonuscita, o superuscita, a Zlatan Ibrahimovic. I due club stanno 

cercando di mediare con Mino Raiola per abbassare le pretese economiche riguardanti proprio la buonuscita. Al 

momento si attende l'appuntamento delle 16:30 ma, nel caso in cui si vada per le lunghe, l'arrivo di Ibra al Milan 

potrebbe avvenire domani e non in serata. 

10:13 - Adriano Galliani e Mino Raiola, nella serata di ieri, hanno cenato presso il ristorante Botafumeiro di Barcellona. I 

due sono apparsi molto distesi in volto, chiaro segnale che tutto è ormai pronto, per il parto dell'affare dell'estate. 

10:08 - Ibra-Milan, il Barcellona,  come detto questa notte, ha accettato l'offerta del Milan per il prestito con obbligo di 

riscatto fissato a 25 milioni di euro, quindi, un ulteriore sconto ottenuto dal Milan rispetto ai 40 iniziali. Intanto è 

confermato il summit alle 16:30 al Camp Nou. 

02:33 - Il Barcellona avrebbe ceduto ed accettato la proposta del Milan per rilevare il cartellino di Zlatan Ibrahimovic. La 

punta svedese arriverà a Milano con la formula del prestito con obbligo di riscatto a carico del Milan che dovrebbe 

versare, dilazionati in più tranche, una cifra che si aggira tra i 25 ed i 30 milioni di euro, quindi con un ulteriore sconto 

rispetto ai 40 milioni che, in origine di trattativa, sembravano comunque destinati alle casse catalane. Alle 16.30 di oggi si 

terrà l'incontro finale tra le parti dove si formalizzerà, con contratti e carte firmate, l'approdo di Ibra sulla sponda 

rossonera del Naviglio. 

La riproduzione anche di una parte dell'articolo è consentita solo con citazione della fonte Milannews.it. I 

trasgressori saranno puniti a norma di legge. 
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Dopo la caduta pomeridiana della Juventus, sconfitta 1-0 a Bari dai galletti di Ventura, e il passo falso della Roma di ieri, 

0-0 con il Cesena, il Milan non tradisce e conferma le attese della vigilia battendo i pugliesi del Lecce per 3-0, aspettando 

l'esito della sfida dei cugini nerazzurri domani sera contro il Bologna. Scintillante la prova dei rossoneri, che colgono la 

prima vittoria stagionale, dopo un precampionato afflitto dalla pareggite. Il quartetto d'eccezione Berlusconi-Galliani-

Ibrahimovic-Raiola ha assaporato a pieno dalle tribune d'onore lo spettacolo offerto dal Milan. Lo svedese ha ricevuto 

una caldissima accoglienza da parte dei nuovi tifosi e ha potuto festeggiare con i neo compagni rossoneri i primi 3 punti 

della stagione, che per lui inizierà dopo l'impegno con la nazionale svedese. Ha fatto bene l'aria delle partite che 

contano: nelle amichevoli estive il Milan non aveva mai insaccato più di una rete. Diversa la storia di questa serata alla 

scala del calcio di San Siro. Pato ha siglato il primo gol stagionale per il Diavolo con un diagonale al quarto d'ora, 

dimostrando per l'ennesima volta di essere fondamentale per gli schemi rossoneri. Pochi minuti dopo il raddoppio in 

mischia di Thiago Silva, abilissimo a mettere dentro con un tap-in sottomisura, negli sviluppi di un calcio d'angolo. Il 

Papero è andato ancora a segno prima della mezz'ora, su assist delizioso di Ronaldinho. Il secondo tempo ha visto il 

Diavolo controllare l'ampio vantaggio, senza correre particolari rischi. Il sempreverde Pippo Inzaghi, subentrato ad un 

grintoso Borriello, ha sfiorato il poker in pallonetto, lambendo il palo esterno, con il pallone che è scivolato sul fondo. 

Quarta rete che arriverà all'ultimo minuto con un destro rabbioso da 

distanza ravvicinata. Qualche spiraglio nell'ultimo quarto d'ora anche per il Lecce, con una grande parata di Abbiati su 

Chevanton. Ma il più impegnato è stato senza dubbio il numero uno giallorosso Rosati che ha dovuto impegnarsi in 

numerosi interventi per salvare la propria porta dagli assalti rossoneri. Una prima più che positiva, alla quale i tifosi 

sperano possano susseguirsi prestazioni sempre più convincenti, anche con le avversarie più quotate per lo scudetto. 
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19:14 - Prestito gratuito e riscatto fissato a 10 milioni di euro pagabili in tre anni. Sono queste le cifre dell'accordo 

stipulato tra Milan e Roma per il passaggio di Marco Borriello nella capitale. 

19:00 - Queste le prime dichiarazioni rilasciate da Robinho in via Turati come giocatore del Milan: "Il Milan ha grandi 

giocatori, è una grande squadra con una storia importantissima. Io spero con tutti i miei compagni di poter contribuire a 

regalare molti titoli a questo Club. Kakà mi ha sempre parlato benissimo del Milan e adesso so che i brasiliani della rosa 

mi daranno una grande mano per inserirmi". (acmilan.com) 

18:57 - UFFICIALE: Huntelaar allo Schalke 04. Ecco il Comunicato da acmilan.com: "A.C. Milan comunica di aver 

ceduto a titolo definitivo al FC Schalke 04 le prestazioni sportive del calciatore Klaas-Jan Huntelaar". 

18:42 - UFFICIALE: Borriello alla Roma. Ecco il Comunicato da acmilan.com: "A.C. Milan comunica di aver 

ceduto all' A.S. Roma, a titolo temporaneo, le prestazioni sportive del calciatore Marco Borriello." 

18:35 - Tre trattative portate a termine su quattro per il Milan: a pochi minuti dal termine di questo mercato, la società 

rossonera ha già sbrigato e chiuso le pratiche Borriello, Kaladze (ceduti rispettivamente a Roma e Genoa) e Robinho 

(arrivato a titolo definitivo dal Manchester City). Resta ancora da sciogliere, invece, la situazione Huntelaar: l'olandese è 

sempre vicino allo Shalke 04 ma l'ufficialità non è ancora arrivata. 

18:05 - Marco Borriello è un giocatore della Roma. A breve l'ufficialità 

18:00 - Anche il City ufficializza il passaggio e tributa a Robinho una bella pagina in cui descrive la sua carriera a 

Manchester: "Il brasiliano, che è stato un acquisto record per il campionato inglese due anni fa, ha giocato 48 match per i 

Blues e ha segnato 16 reti. Ha avuto un debutto spettacolare nel suo esordio allo stadio di casa, dove ha segnato nella 

sconfitta 1-3 contro il Chelsea. Un mese dopo ha siglato una tripletta contro lo Stoke, salendo al top dei marcatori del 

City fino a quel momento della stagione. Nella stagione seguente un infortunio lo ha messo KO tre mesi, costringendolo 

a giocare solo una dozzina di match. A gennaio si è trasferito nel Santos in prestito, tornando in patria. Robinho ha 

subito marcato una rete con il club che lo ha lanciato come una star in tutto il mondo, vincendo anche la Copa Brasil. 

Tutto il City augura a Robinho il meglio per il proseguo della sua carriera." 

17:55 - E' arrivato Marco Borriello in via Turati, a breve si dovrebbe sancire il suo passaggio alla Roma. In arrivo anche 

Pradè e Tiberio Cavalleri, procuratore del calciatore. 



17:54 - UFFICIALE: Robinho al Milan. Ecco il Comunicato da acmilan.com: "A.C. Milan comunica di avere 

acquisito il calciatore Robinho, a titolo definitivo dal Manchester City. Il giocatore brasiliano ha firmato con la 

Società rossonera un contratto quadriennale". 

17:49 - Robinho, uscito dalla sede, conferma il suo approdo in rossonero: "Sono un giocatore del Milan". 

17:38 - Secondo quanto riportato da Sky Sport 24, mancherebbero gli ultimi dettagli per l'ufficializzazione di Robinho. Il 

suo acquisto, in ogni caso, sarebbe slegato da un'eventuale partenza di Borriello. L'attaccante partenopeo, tuttavia, 

dovrebbe ancora trovare un accordo di massima con la società giallorossa. 

17:32- UFFICIALE: Kaladze al Genoa. Il sito della Lega ufficializza il passaggio di Kaladze al Genoa. Il georgiano 

lascia il Milan dopo dieci anni. Il difensore, passato ai rossoblù a titolo definitivo, ha firmato un biennale. 

17:12 - Secondo le indiscrezioni dell'ultimo minuto, la Roma avrebbe già pronto l'assegno di 15 milioni di euro da versare 

nelle casse del Milan per assicurarsi Marco Borriello. UniCredit farebbe da garante nell'operazione. Il trasferimento del 

bomber napoletano in giallorosso, dunque, è ormai ad un passo (Sky Sport 24). 

17:09 - Robinho, secondo quanto riportato da Sky Sport 24, è arrivato in sede da un'uscita secondaria e sta 

firmando il contratto con il Milan. 

17:00 - Ultime due ore di questo "pazzo" mercato, esploso nelle battute finali. Tanti tavoli per il Milan, a cominciare da 

Kaladze, ormai ad un passo dal Genoa. La Roma accelera su Marco Borriello, scaricato, invece, dalla Juventus con il 

secco "No" di Beppe Marotta. Robinho attende ancora di poter firmare l'atteso patto con il diavolo, mentre Huntelaar è 

(virtualmente) un giocatore dello Schalke 04, anche se, dopo tante ore, l'ufficialità non è ancora arrivata. 

16:52 - Stando a quanto riferito da Gazzetta.it, Robinho ha sostenuto ulteriori visite a Milanello e, al momento, si 

starebbe recando in via Turati per la firma del contratto con il Milan. Pare che il suo ingaggio non sia legato alla cessione 

di Borriello. 

16:48 - Secondo quanto riportato da Sky Sport 24, starebbe per arrivare l'ok di UniCredit per il trasferimento di Borriello 

alla Roma: il giocatore sarebbe vicinissimo alla maglia giallorossa. 

16:25 - A conferma di quanto detto dal numero uno rossoblu, il procuratore di Kaladze è nel box riservato al Genoa: la 

trattativa è in dirittura d'arrivo. 

16:15 - Secondo quanto riportato da Sky, il presidente del Genoa Enrico Preziosi ha annunciato Kaladze in dirittura 

d'arrivo in Liguria: "Ha rifiutato di andare alla Juventus perchè verrà al Genoa". 

15:58 - Cavalleri, agente di Marco Borriello, a Vocegiallorossa: "Marotta dice che Borriello non arriverà? Non mi 

interessa nulla di quello che dice. Sto lavorando molto. La Roma? Ora non posso parlare ma sto lavorando molto". 

15:55 - Secondo l'indiscrezione riportata da Tuttosport, la Roma starebbe pensando alla possibilità di includere nella 

trattativa per Borriello un vecchio pallino del mercato rossonero, il difensore Philippe Mexes, nel tentativo di abbassare 

l'esborso economico richiesto dalla società di via Turati. 

15:34 - Ultima notizia proveniente da Sky Sport 24: Beppe Marotta, direttore generale della Juventus, ha da poco 

lasciato la sede del Milan, annunciando che le trattative per il passaggio di Kaladze e Borriello in maglia bianconera sono 

definitivamente saltate. 

15:30 - Anche il sito della Gazzetta dello Sport conferma che lo scambio Kaladze-Grosso, tra Milan e Juventus, è saltato. 



15:05 - Secondo le indiscrezioni provenienti dall'ATA Executive, sarebbero 15 i milioni che la Roma dovrebbe girare al 

Milan nell'ambito dell'operazione Borriello. 

14:56 - Secondo quanto riportato da Sky Sport 24, l'agente di Grosso, Tulio Tinti, sarebbe arrivato in via Turati per 

definire lo scambio con Kakhaber Kaladze. 

14:50 - Secondo il sito del Corriere dello Sport, oltre al Liverpool, anche un'altra squadra inglese vorrebbe inserirsi nella 

trattativa per Borriello: il Tottenham, già in passato accostato all'altro attaccante rossonero in partenza, Klaas Jan 

Huntelaar. 

14:35 - Da registrare un'indiscrezione proveniente da Sky Sports UK, secondo la quale anche il Liverpool avrebbe 

interesse ad acquisire Marco Borriello. 

14:30 - Secondo quanto riportato da Sky Sport 24, la Roma avrebbe superato la Juve nella corsa a Marco Borriello: il 

club giallorosso, stando alle ultime indiscrezioni, avrebbe già avviato i contatti con Unicredit per provare a prendere il 

bomber rossonero a titolo definitivo. 

14:20 - Visite mediche finite per Robinho. Il brasiliano, dunque, dopo circa un'ora e mezza, ha lasciato in 

macchina la clinica di Gallarate, molto probabilmente, per recarsi in via Turati, sede del Milan. 

14:08 - Secondo le ultime indiscrezioni, la Juve si sarebbe ritirata dalla corsa per Marco Borriello. Si parla addirittura di 

rottura tra la società bianconera e l'attaccante partenopeo. La presenza di Marotta nella sede del Milan, dunque, avrebbe 

come unico scopo lo scambio Kaladze-Grosso (Gazzetta.it). 

14:00 - Tanto lavoro per i dirigenti del Milan, tra cessioni, acquisti, prestiti e ultimi dettagli da definire. A cinque ore dalla 

chiusura del mercato, comunque, mancano ancora le tre ufficialità tanto attese, quelle che potrebbero sbloccare 

definitivamente la situazione: Huntelaar allo Shalke 04, l'addio di Borriello (Juve o Roma) e l'eventuale arrivo di Robinho. 

Ore caldissime, dunque, decisive, da seguire con molta attenzione. 

13:52 - Secondo quanto riportato da Sky Sport 24, Marotta sarebbe in sede in via Turati, probabilmente per parlare della 

trattativa Borriello. 

13:35 - Dopo le visite mediche in corso a Gallarate, Robinho potrebbe recarsi direttamente in via Turati per parlare con 

Adriano Galliani e, probabilmente, firmare il contratto che lo legherà al Milan. L'indiscrezione dà da pensare che 

nell'entourage rossonero ci sia ottimismo per la cessione di Borriello anche a titolo definitivo. (Tuttomercatoweb.com) 

13:30 - Secondo quanto riportato da Gazzetta.it la Roma sarebbe entrata prepotentemente in corsa per Marco Borriello. 

In questi minuti sarebbe infatti in corso un incontro tra Rosella Sensi e Adriano Galliani: la società giallorossa sembra 

possibilista nel rilevare l'attaccante a titolo definitivo, andando dunque a soddisfare le richieste dell'attaccante campano. 

13:09 - Robinho, nonostante gli ultimi rumours, parla già da giocatore del Milan: "Sono molto felice. Il Milan è un club 

eccellente con grandi giocatori e il mio obiettivo è vincere lo Scudetto. L'attacco del Milan? Siamo grandi giocatori, ma 

dobbiamo dimostrarlo sul campo. Se ho parlato con i miei compagni brasiliani? Ancora no, spero che la trattativa finisca 

per il meglio. Non vedo l'ora di incontrarli". 

12:55 - Robinho è arrivato a Gallarate e, da pochi minuti, ha iniziato le visite mediche. Visibilmente sorridente, appena 

sceso dall'automobile ha firmato autografi a numerosi tifosi presenti. 

12:49 - Marco Borriello, secondo quanto riportato da Sky Sport 24, non vorrebbe andarsene dal Milan in prestito, ma 

soltanto a titolo definitivo. Non ci sarebbero dunque problemi di natura economica sotto il profilo dell'ingaggio. Ecco le 

parole dell'attaccante: "Niente prestiti. Con la Juventus non è questione di soldi, ma voglio trasferirmi a titolo definitivo". 



12:27 - Secondo quanto riportato da Sky Sport 24, i vertici rossoneri avrebbero confermato che l'affare Robinho è 

strettamente legato alla trattativa (in uscita) Borriello: se l'attaccante partenopeo non lascerà il Milan, il fantasista 

brasiliano non verrà tesserato. 

12:22 - Robinho è atterrato alla Malpensa. Ora è diretto a Gallarate per sostenere le visite mediche. 

12:15 - Robinho è partito da Manchester con leggero ritardo rispetto a quanto prefissato. Con un aereo privato, messo a 

disposizione dalla Fininvest, il talentuoso brasiliano atterrerà alla Malpensa tra pochi minuti, pronto per spostarsi a 

Gallarate e sostenere le visite mediche di rito. Nel frattempo tiene banco la trattativa Borriello-Juventus: l'attaccante 

partenopeo starebbe ancora prendendo tempo, in quanto tra domanda e offerta (a livello di ingaggio) ballerebbero circa 

500.000 euro. Possibile, in questo senso, un inserimento della Roma, con Rosella Sensi che sembra voler intervenire 

direttamente per accaparrarsi il centravanti campano. 

 

 

 

 

 

 

 


